
Italia repubblicana

1943-1989



Arco costituzionale
• L'espressione arco costituzionale fu ideata e 

usata nel dibattito politico italiano degli anni 
sessanta e settanta per indicare i partiti politici 
italiani che erano stati protagonisti della 
redazione e dell'approvazione della Costituzione
del 1948. 

• Secondo Claudio Pavone l'arco costituzionale fu 
l'erede del sistema di governo del CLN, 
mantenendone per lungo tempo la struttura 
anche dopo l'estromissione delle sinistre dal 
governo nel 1947. 



Arco costituzionale
• La concezione dell'arco costituzionale fu uno dei 

punti di appoggio, durante gli anni di piombo, dai 
quei politici che chiedevano un governo di unità
nazionale, che includesse il PCI a pieno titolo 
nella guida del paese.

• Partiti, con significativo seguito popolare, che 
non fecero parte dell'arco costituzionale furono: 
Fronte dell'Uomo Qualunque, Partito Nazionale 
Monarchico, Movimento Sociale Italiano.



Arco costituzionale

• L'arco costituzionale ebbe l'effetto di 
creare una asimmetria tra le forze di 
opposizioni di sinistra (incluse nell'arco 
costituzionale) e di destra (escluse dallo 
stesso) rispetto ai governi della Prima 
Repubblica, che fino alla fine degli anni 
settanta erano imperniati sulla DC
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Arco costituzionale
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Area della governabilità
(governi di CLN e di Unità nazionale)

1945-1947

• Dai CLN della Resistenza ai governi della transizione, del 
referendum e della costituente

DC PCIPSIPRIPSDIPLI

PNM

Pd’APartiti 
Minori



Area della governabilità 1948-1959

• Centrismo (pre e post De Gasperi)

DC

PCI

PSI
(1956)

PRIPSDIPLI

MSI PNM



Area della governabilità 1960-1973

• Fase del centro sinistra

DC

PCI

PSIPRI

PSDI
PLIMSI

Governo 
Tambroni, 
Luglio 1960 PNM



Area della governabilità 1973-1979

• Fase della solidarietà nazionale e dei governi delle astensioni e/o 
del compromesso storico

• Il separatore verticale indica l’astensione del PCI

DC PCIPSIPRIPSDIPLI

MSI



Area della governabilità:1980-1989

• Fase del pentapartito e del CAF, blocco della Repubblica
• 1976-1989: confronto e scontro a sinistra
• Ruolo baricentrico PSI

DC

PCI

PSI
Craxi,1976

PRIPSDIPLI

MSI

Centro del sistema
Tendenza centripeta = blocco

Mancanza di alternative 



Area della governabilità 1973-1979

• Il sistema politico italiano raggiunge la sua 
massima bipolarizzazione e la DC non può 
governare con il PSI, che dopo la batosta 
elettorale vive un momento di crisi interna, e 
nemmeno con i piccoli partiti tradizionali alleati, 
anch’essi ridimensionati dal risultato delle urne.

• L’unica soluzione è quella di affidare la guida del 
Paese ad un governo di solidarietà nazionale.



Area della governabilità 1973-1979

• Non da subito, poichè l’ingresso del PCI al 
governo sarebbe difficile da far digerire dopo 
che l’intera campagna elettorale è stata 
impostata all’insegna dell’anticomunismo. 

• Nasce così il governo monocolore guidato da 
Andreotti, detto "governo della non-sfiducia", 
grazie all’astensione del Pci. Per la prima volta 
dai tempi del CLN, dunque, i comunisti entrano 
nell’aria di governo, sia pure non direttamente 
ma solo sul piano parlamentare. E’ la fine della 
conventio ad excludendum.



Area della governabilità 1973-1979

• Questo governo nasce 
– per fronteggiare la gravissima situazione che il Paese 

sta vivendo sul fronte dell’ordine pubblico a causa del 
terrorismo 

– Come elemento funzionale alla strategia politica dei 
due principali partiti. 

• I dirigenti comunisti sanno bene che il rilancio della 
coalizione antifascista è l’unico modo per rientrare al 
governo, perché la natura del sistema politico italiano rende 
improbabile una vittoria elettorale di una coalizione di 
sinistra. 

• La DC deve fronteggiare la preoccupante crescita dei 
comunisti frutto non solo del voto dei diciottenni, ma anche di 
simpatie sempre maggiori che essi stanno conquistando nel 
ceto medio.



Italia repubblicana. 1943-1948
Lotta di liberazione 

1943-1945

Repubblica1946-18 aprile 1948.
Il processo di definizione della democrazia

Governi di coalizione
1945-1947

Costituzione
1946-1 gennaio 1948. Le regole del gioco

Rottura alleanza 
Antifascista

Feb.-Maggio 1947

Esclusione SX 
dal governo. De Gasperi

Egemonia DC

Piano Marshall 1947-1953

Ricostruzione in chiave liberista



Italia repubblicana. 1948-1958
Centrismo 

Degasperiano
”largo”
1954 

muore De Gasperi

Dimensione internazionale 
Preponderante

Confronto bipolare

1948: I^ Legislatura
1953: II^ Legislatura, 
tentativo Legge truffa

1950: Cassa per il Mezzogiorno
1953: nuovo stabilimento Fiat 
a Mirafiori mentre nasce ENI

Effetti Piano Marshall

Boom economico, 
Modernizzazione

(slides successiva)

1956: Budapest, rottura PCI-PSI 
e fine del Fronte Popolare

Risultati 1953: 
DC 40.1, PCI 22.6, PSI 12.7 

PNM, 6.9, MSI 5.8, 
PSDI 4.5, PLI 3.0, PRI 1.6

1960 Governo Tambroni
con appoggio MSI

Rivolte Reggio Emilia, 
Genova

Risultati 1958: DC 42.4, 
PCI22.7,PSI 14.2, PNM 4.8, 
MSI 4.8, PSDI 4.5, PLI 3.5, 

PRI 1.4, Altri 1.7

1957: Trattati Roma, 
MEC

La ricerca di 
un’autonomia o 
uno sviluppo?



Italia repubblicana. 1959-1969
Dal boom economico all’autunno caldo

Boom economico

Crescita dei profitti Aumento 
dei consumi

Scolarizzazione
di massa

Calo dell’agricoltura

Emigrazione interna

Crescita industriale
(modello USA)

Lotte operaie Protesta studentesca

Congiuntura internazionale
favorevole

Innovazione tecnologica
Scarsi controlli

Bassi salari



Italia repubblicana. 1960-1969

Una difficile evoluzione: 
1961, lotte sindacali a Milano

Marzo 62, Governo Fanfani con 
appoggio del PSI. Piazza Statuto
Dicembre 63, primo governo Moro

Luglio 64, Piano Solo

Clima di distensione 
internazionale

Kennedy, Papa Giovanni, 
Kruschev

Destalinizzazione

Elezioni 1963: DC 38.3, PCI 25.3, 
PSI 13.8,PLI 7.0, PSDI 6.1, 

MSI 5.1, PNM 1.7, PRI 1.4, altri 1.3
Elezioni 1968: DC 39.1, PCI 26.9, 

PSI 14.5, PLI 5.8, MSI 4.5, 
PSIUP 4.4, PRI 2.o, PNM 1.3, 

Altri 1.5

Piazza Fontana
12 dicembre 1969

Strategia della tensione

Riforme di struttura: Nazionalizzazione 
energia elettrica; Scuola Media obbligatoria

Comitato Nazionale Programmazione 
Economica;  Attuazione ordinamento regionale;

Esecuzione del "piano verde" 
per lo sviluppo agricolo;



Italia repubblicana. 1970-1989

Crisi degli anni Settanta

Tensioni sociali: 
Il ”77”

Terrorismo e instabilità sociale
Rapimento Moro 

16 marzo/9 maggio 1978

Fallimento della 
solidarietà nazionale (1976-1979)

Sistema politico bloccato 
(Pentapartito, CAF)

Crisi della 
grande industria

Inflazione e aumento del 
debito pubblico

Crisi del 
welfare

Necessità
Risanamento 

economico

Unione 
europea

Fine della 
Guerra Fredda

Crisi sistema 
dei partiti

Necessità di riforme 
istituzionali



Economia mondiale: 1950-1989

1953-1973: 
Golden Age

Piano Marshall
(paesi occidentali)

Comecon
(Patto Varsavia)

Aumento divario 
nord-sud del mondo

Liberalizzazione 
degli scambi

Innovazioni tecnologiche
Diffusione del fordismo
Crescita demografica



Economia mondiale: 1950-1989

Saturazione mercati

Alto costo 
lavoro

Rincaro 
petrolio

Svalutazione 
del dollaro

Fine 
golden age

Crisi 
del fordismo Stagflazione: la situazione nella quale sono 

contemporaneamente presenti 
sia un aumento generale dei prezzi (inflazione), 

sia una mancanza di crescita dell'economia in termini 
Reali (stagnazione). La stagflazione è un fenomeno 

presentatosi per la prima volta alla fine degli 
anni sessanta, prevalentemente nei paesi 

occidentali; precedentemente inflazione e stagnazione 
si erano invece 

sempre presentate disgiuntamente

deindustrializzazione

Terziarizzazione e
informatizzazione

Tagli al 
Welfare State

Aumento costo 
del denaro

Indebitamento 
Paesi poveri


